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Nelle Marche democristiani • repubblicani 
insistono per maggioranze « omogenee » 

Con le pn iziali de 

icarinnovatrice 

A. Pomodoro: T.mtelwllllilo ptr II dtxrlo, H15-H ' 

Mostra a Pesaro di Arnaldo Pomodoro 

Oltre l'oggetto:"' 
ovvero la-scultura ̂  

^diventaambiente 
Alla galleria Mancini sono esposte opere 
dello scultóre del perìodo 1971-1980 

[ PESARO — Durante un 
simpatico incontrò svólto-
si a Pesaro nella piazzetta 

, Mosca, ci è capitata l'oc­
casione di conversare bte-

. veniente con lo scultore 
Arnaldo Pomodoro le cui 

opere (del periodo 1971-
:1S80) senio esposte lino al 
" 35.. ìii~'settembre 'pressò^ la, 

versi il simbolo della Pe­
saro di questi ultimi "art-, 
hi. Là ...« palla > lascia 
estremo spazio alla visione 
del mare, -un mutamento 
emblematico del panora­
ma . rispetto ; atte vecch ie 
costruzioni precèdenti. For­
se a significare la condi-

t<tizionè, dell'uòmo.Módètiiò>. 

ANCONA — Nel. recente dibattito al Consiglio ragionala ancora una volta. I* DC a II PRI 
hanno sostanuto eh* nella March* occorra dar vita ad una giunta t omogenea e «Ila maggio­
ranza che oggi governa (71) li piate. E' utile, per .un momento, soffermarti su queste 
proposta. In primo luogo essa contraddice la visione pluralista della società di cui pure la 
DC si fa spesso portatrice, in quanto di quella visione fa parte anche il riconoscimento del 
principio di autonomia, locale e regionale, che porta a costituire uria pluralità di maggio­

ranze ' partendo dai reali 
rapporti tra le forze poli­
tiche. dal loro orientamen­
ti. dai loro programmi in 
ogni singola realtà.; ,.^\; 
' Omogeneizzare le giunte 
locali e regionali aliafor-
mula ~: di governo ' urta 

f contro ' quel principio -di 
pluralismo, di libero.e dia­
lettico confronto sulle cose 
da fare che e uno del fon­
damenti della stessa vita 
democratica. * passando 
sopra ai problemi reali di 
regioni e città. 
' Tanto è vero che la DC 
non ! riesce ad omogeneiz­
zare quelle giunte e se la 
prende con il PRI. il PSDI 
e 11 PSI. ; '•• •-•-•••••s:,••• :\r f... 
' Inoltre quella linea poli­
tica mortifica le forze più 
vive, meno « provinciali > 
presenti nei partiti e nella 
società marchigiana, ac­
creditando la tesi che, tan­
to, tutto si decide a Roma 
e che ciò che fanno i mar­
chigiani non conta, ecc. 

In ^secondo •;.: luogo.- quel 
ragionamento • non - regge 
alla logica; e se la maggio­
ranza nazionale cambias­
se? Anche la giunta regio­
nale dovrebbe adeguarsi al 
mutamento'/ Se si costi­
tuisse il pentapartito allo­
ra anche nelle Marche il 
pentapartito? Se si costi­
tuisce un monocolore allo­
ra anche i nelle .Marche 
monocolore. L'assurdità di 
una simile tesi è evidente! 
* Ma ci sono altri Interro­
gativi: il PRI ha proposto 
ufficialmente e in omaggio 
alle decisióni della dire­
zione nazionale di costitui­
re nelle Marche i l triparti­
to DC-PRI-PSI e dunque di 
esclùdere£11" pSDLvBlflét-
''tano> l^ocìaldemèèrnticll 
^Nòri ':>:*•.vero?; _\: :? i f i*M \ . 
•' - Il ' PRI sostiene che - si 

può fare nelle Marche an-
: che il quadripartito. DC. 
, PSÌ. PRI.; PSDL allora si 
discosta dall'indicazione 
nazionale e non può più 
usare " l'argomento -t della 

: necessaria omogeneità, del­
l a I giunta rrèglotìaiè alla 
maggioranza nazionale, in-
fine, perché il PRI : colla-. 

, bora i con le~ -. sinistre J nel 
Lazio, In Ombria nel Cd-

canine e nella Provincia di 
^Venezia. e si riflunta di 

farlo nelle Marche? Forse 
là DC, marchigiana, che ad 
Ascoli collabora con gli 
ex-mlsslni, merita più con­
siderazione? ^ •' "v. _> :, •'.,-- •''fri 

->v- occorre invéce - partire 
da un dato di fatto: re­
spingere la pregiudiziale 

, democristiana che è la ve-. 
ira càusa che blocca sia la 

costituzione del governo 
regionale che il rinnova­
mento delle Marche. Quale 
politica di progresso, di al­
leanze sociali si potrebbe 
far se si costituisse una 
giunta sulla base dell'ac­
cettazione di quella pre­
giudiziale? Nessuna. 
• E' dunque necessario 
oltre che possibile costitui­
re una giunta fondati sul­
l'unità tra PCI e FBI. e 
sulla loro collabOTaHope 
con il PRI e il P8DL^-. 

Per questo lavorano i 
comunisti marchigiani 

galleria di Franca- Man-. - ' una certa perfezione fòri 1i; 
,. _. .̂ . .._ : --JHQIQ Ct dentro, una spac­

catura di. conflitti, incer- .-* 
.tezze ed angoscia?,. -r . _ _ 
Vi Arnaldo Pomodoro /irei, t 
spinge queàa.inostra let-•_£. 
tura del suo lavoro, ma 
non sfornisce un'altra in-..,. 
terpretazume. E* ;po*sibj-r;;ì 
le che egli non abbia chia­
rito a sé stésso ciò che "è" 
affiorato dotta sua elabo­
razione, inconscia? Parlia­
mo infine delle opere Pfé-; '., 
sentia Pesaroi che vanno •' 
considerate in una nuova i 
dimensione operativa, le.Si h ;'__ 
presentano infatti — no­
ta il crìtico—•' péf'lò' più 
come progetti di archùet-
tura e tuttavia sono rite­
nute dall'autore come de­
finitive i m queste misure 
minori K ^ r K ' ; ; : ^ . /*\-- l. 

Sono .state .esse pensai .i^ 
te . per assumere anche 
grandi dimensioni? *Si — 
affermaìotcuUori:^-qne- \7 
ste mìe òpere possono es­
sere destinate a diventa­
re "ambiente". Come la " 
tenda. U borgo di Pietra-
rubbia,, U faro*. 

Ci - «alutiamo e guardo 
ancora una cotta la « Par-
fa d'Europa ». riprodotta 
fotograficamente dal 'suo 
coUoboratore Dialmo Fer­
rari: usciamo dotta gal­
lerìa con la scnsazwm di 
lasciarci dietro le < colon­
ne d'Ercole». 

M. Guidi Bende! 

cmi. 
Ci colpisce, parlando con 

Arnaldo, la sua somiglian­
za con V. fisico Enrico} 

: Fermi: la stessa pacatez­
za nel parlare, la sempli­
cità dei modi, lo sguardo 
acuto e penetrante di chi 
ha scoperto o inventato 
molte cose importanti. 

La prima domanda che 
gli rivolgiamo può sembra­
re ovvia: perché ha lascia-

' to un'opera (la famosa 
€ palla > al mare) alla sua 
città? « Qui mi sono for­
mato — risponde Arnaldo 

: — ho trascorso la mia in­
fanzia: perché non lasciar­
vi uh seano? ». 

L'artista non ama trop-
• pò parlare e rifiuta deci­

samente il registratore di 
una radio . locale, a noi 
porge invece una biro ver 
gli appunti. 

Come considera le sue 
opere? Qual è l'idea base 
della sua scultura? Dice 
Arnaldo: e nonr considero 
la scultura come un "og­
getto". ma come qualcosa 
che deve coinvolgere tutti, 
la società ». Come dire un 
artista 'impegnato? Lo 
scultore non risponde, ma 
è noto H suo impegno po­
litico intenso e attivo. 

Gli chiediamo • ancora 
della scultura lasciata a 
Pesaro e collocata nella 
area dell'ex Kursaal..Es­
sa è diventata per certi 

Provincia di 
Questa Anumnistrmgione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese­
guire in conformità del­
le disposizióni contenute 
nella legge 2-2-1071 a. H 
art. l lett. A e precisa­
mente con il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
RJX 23-3-1924 n. «27 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 7* 
commi L i e i , sensa 
prefìssloni di alcun limi­
te di ribasso, il seguente 
appalto: 
« Lavori di rifacimento te­
nera!* periodica) eM man­
to di u w f i p*y j» jy« t , ) 

di confltobei sto. Mtjamhio)' 
so lungo l» strade provin­
ciali CorlnaWem. Catte* 

, laro. Marzocco. Monteca-
rotteee. Importo 
d'aita 

'-. L. 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol­
trare all'Amministrazione 
Provinciale. Divisione Se 
greteria. Sezione Contratr 
ti. entro il giorno 12 ago­
sto 1980 regolare doman 
da ». 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torvtti) 

Pnmncia fi Àmia 
Qoesta 
deve esperire. 
liei tastone privata da ese­
guire in conforssfsà del­
le disposistoni contenete 
nella legge 2-2-ltn n. 14 
art. 1 lett. A e precisa­
mente con Q metodo di 
cut all'art. 72 lett. C del 
R.D 2M-W24 n. « 7 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 71 
commi U t e i senaa 
prefissioni di alcun Umi­
le di ribasso. U seguente 
appalto: 
«Layeri *H SemeNwfi» 
do* fosso, di rtsenetnefite 
e di 

Le ditte che Intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol­
trare all'Amministrazione 

f Provinciale. Otvfeiene Se­
greteria, SesJone Contrat­
ti. entro il giorno 12 ago­
sto 1PJ0 regolare doman-
««». ... *....-s.:.--

IL PRBSIDXNTK 
(Araldo Torelli) 

Pmmà* é Jrnjm 
Questa 
deve esperire. 
lìdtasione privata eoi 
todo di cui adi arti » 
lett. A e Ti del 
mento per n 
sione del patrunonto e 
per U contabilità genera­
le dello Stato, approvato 
con R.D. XU-rJM n. Or 
e modificato col tU>. » 
dicembre HVT n. 2Ut. a 
seguente appalto: 

ditte che intendono 
invitate alla gara 

d'appalto debbono inol­
trare airAmmmistraslone 

:• Provinciale, Drvtsicne 8e-
gTeteria, Scalone Contrai- ' 
ti, entro 11 giorno 12 

1 sto rst* legola» 
dax 

\ t IL PRESTO. D«LLA 
. OIUKTA PBOVXB 
, . (Ara4de TerafH) 

Positive soluzioni unitàrie 

Giunte di sinistra 
' . - • ' ••• • •'-;.""-' .'"• . • ' • •. .•"';.*'•"* •'-'-• * ' ' •.''•' -"•:•', •'.:''?', e 

e democratiche in tre 
$ < • ''-?f\v'N "• 

Accordo PCI-PSI a Senigallia e Fossombro-
ne - A Porto $. Giorgio anche con PSDl e PRI 

', i ; ! Ì'. v , :v v ! • «;•'.» i> v 

ANCONA ~t Tre nuove, posi­
tive, soluzioni dopo quelle di 
tanti altri enti locali delle 
Marche, sono state raggiunte 
negli ultimi due giorni per le 
amministrazioni di Senigallia, 
Porto San Giorgio e Fossonv 
brone. -. '•;•.-• ^ -••.m .-••' .y. 
• • À Senigallia, dopo la confer­
ma del compagno socialista 
Giuseppe Orciari alla carica 
di : sindaco, giovedì sera il 
Consiglio comunale ha vota­
to una giunta PCI-PSI. sulla 
quale tutti i gruppi dell'oppo­
sizione hanno espresso un si­
gnificativo voto di astensione. 

C'è da ricordare che,^ du­
rante le trattative seguite'al 
voto dell'8 giugno scorso. ,la 
delegazioni del PCI e del PSÌ 
avevano operato perché sulla 
base di un preciso > accordo 
programmatico, anche il PRI 
entrasse'a far parte della' 
nuova amministrazione comu­
nale. Questa ricerca di con­
vergenza aveva dato un.pri: 
mo positivo risultato con il vo­
to favorevole del PRI per la 
conferma a sindaco del com­
pagno Orciari. Nel dibattito 

: in aula. però., il rappresentan­
te repubblicano ha affermato 
di. neh poter aderire organi­
camente alla .. maggioranza 
perché non avrebbe trovato 
sufficiente ,• disponibilità • da 
parte delle altre: due. compo­
nenti politiche. -:; Si . .;'•-'. 
! Tale disponibilità è stata in-

: vece pienamente riconfermata 
dal compagno Dm-petti, per il 
PCI. f» dal capo<niipno socia­
lista Ciccòlini. - E* stata ; co­
munque valutata positivamen­
te la volontà del PRI dfman-

; tenere un atteggiamento co­
struttivo nei confronti delia 
nuova amministrazione, giudi­
cando la validità delle vàrie 
proposte che verranno via via 

; sottoposte al giudizio del Con­
siglio. 7 ^ ; -•••::*. = vv ' 

La più ampia convergerla 
politica .'si è invece registra­
ta a Porto San Giorgio, do­
po che la DC aveva impò̂  
sto la rottura della maggio­
ranza di solidarietà democra­
tica e le dimissioni dello stes-
M, sindaco.-a, democristiano -. 
vPflDloi Qwrrecchfò ;a t-j '£•[ Q.-;..ò 

"Secondo te'Scudo crociato 
la crisi delia giunta (non si 
è votato a Porto JSan, Giorgio. 
l'fl giugno)- si ; sarebbe Tresaf 
necessaria pef-verifióuSe lo 
stato di < grave logoramen­
to» nei rapporti con a PCI. 

m realtà, come ha niesso 
in evidenza al Consiglio co­
munale il compagno Roberto; 
Ricci, la.DC si è trovata co­
strette a .-compiere .questa/ 
manovra perché, legata come 
è agli interessi della rendita 
parassitaria, non ha avuto il 
coraggio di assumere una po­
sizione responsabile. sul. prò-. 
blema principale della città. 
quello della variante al .Pia­
no. regolatore. 

Proprio su questo prpble-
ma, e sui toni dell'estensio­
ne del metodo deua prpgram-
meiione ' e della vpartecipa-
sone, si è invece potato rag­
giungere raccordo, dì maggkK • 
róma tro PCI. PSI, PSDl, 
PRI e e Ruspa». Significa­
tiva è l'adesione di queste 
due ùttmie formazioni, che si 
trovavano prima all'opposi­
zione. n Partito repubblica­
no - ba voluto dimostrare il 
suo totale coinvoigimento nel­
le scelte progranomatiebe del­
la nuova amministrazHioe ac­
cettando la carica di vice 
sàadace, eoe viene era rico­
perta dal cooeiglìere Ago**-. 
no FehcettL. 
: Nuovo ajadaco di Porte San 
Giorgie, in sostituzione, come 

del deniocristiano 
costretto alle di­

missioni dal suo stesso par­
tito.' è il compagno Franco 
Loira. del PSÌ,,; V' ,' ' ( i - u 

Anche à FossombronV i tre 
consiglieri dèi PSDI: hanno 
votato per il • sindaco comu­
nista compagno Giorgio San-
chioni; yicesindacq sarà il so­
cialista Luciano Pagini. Quat­
tro assessorati saranno retti 
dal PCI, tre dal PSI. ' ,\ ;. \ •• 
' Dunque, .'.anche in .questo 
importante centro.della 'val­
lata del. Metauro si è ricon­
fermata la tradizionale- colla­
borazione Ura "i due partiti 
della sinistra, > arricchitasi. 
come.si è visto; dalla signi­
ficativa manifestazione di 
consenso verso ]j\ persona del 
sindaco . neoelèftó da 'parte 
dèi gruppo socialdemocratico, 
mentre la DC ha confermato 
il suo arroccamento >u. di 
una opposizione' pregiudiziale 
quanto improduttiva. Ly * 
• Per. il PCI assumono re­
sponsabilità- di assessorato i 
compagni Franco Ceccónt, 
Giancarlo Profili. Renzo Sa-
véfli; per il PSI i compagni 
Marco Batti«telli e Bonifa '̂o 
Finocchi. Capogruppo • del 
PCI è il compagno Benito 
Severi. "_"•;•. ':,: -._ _-.• - j : • --11- •• ; 

>n L'estremo saluto di Terni alla vittima della strage di Bologna 

^iD§diDl^^^tìtoif£idlw', 

per la morte di Sergio Secci 
Da questa mattina la salma esposta nella sala Ferini del vecchio palazzo comuna­
le — I funerali alle ore 18 — Messaggio dì cordoglio del Comitato regionale del PCI a -

PERUGIA — Per la morte di Sergio Secci il Comitato Re­
gionale dei PCI ha'inviato un telegramma di cordoglio e 

. solidarietà alla fahiiglia: ,'-.:: • i-..̂ v*••teli,'<•••']-& -'::..•"• ^ 
l;\ '• * Esprimiamo il più vivo e sentito cordoglio alla fa­

miglia Secci per la tragica morte di Sergio. L'orrendo as­
sassinio fascista di Bologna colpendo voi in modo così. 
terrìbile ha colpito ancor, più direttamente la collettività 
umbra: Fino all'ultimo abbiamo sperato che una così glo-

•vane vita potesse essere salvata. Ora non ci rimane che,' 
^la solidarietà per voi, per chi:più è stato vicino a Ser-
' giò e la risolutezza di Un impegno indistruttibile in difesa 
della vita, della libertà, della democrazia, in questa no- : 

-strà repubblica. ; , , < ' : ; . : '; i ' : .. ^ ; • ;/:•;; 
Un telegramma di cordoglio alla famiglia Secci è sta­

to inviato anche dalla federazione comunista di Perugia.. 

TERNI — La cantera ar­
dente di Sergio Secci, il 
giovane ternano ' rimasto 
vittima delia barbara stra­
ge di Bologna, sarà da sta­
mane - allestita alla -sala 
Farini, nel vecchio palaz­
zo comunale. 

Ieri, non si sapeva anco­
ra a- quale' ora sarebbe 
giunta la salma, essendo il 
trasferimento regolato da 
una procedura che com­
porta 11 passaggio di un 

certo lasso dì tempo pri­
ma che sia concesso il nu­
la osta ed essendoci da 
espletare tutte le formalità 
che in simili circostanze si 
impongono. Per, tutta la 
giornata di ieri i genitori 
sono quindi rimasti a Bo­
logna. Per questa ragione. 
spettando/ai, genitori la 
decisione, ieri non si cor 
noscéva ancora né l'ora, 
né come si Sarebbe svolto 
il rito funebre. - ;,.-.-.-.V 

La città ha accolto con 
viva commozione la noti­
zia delia. morte. Fin dal 
primo momento 11 dram­
ma che ha colpito la fa­
miglia Secci è stato segui­
to con grande partecipa­
zione. E' uh lutto che col­
pisce tutta la città, 1 suol 
sentimenti democratici e 
antifascisti. ',' ? -:;ixì&* 

Sergio Sacci, ventiqiiat-
' trehne, intelligente, colto, 
appassionato di musica. 
teatro, cinema e di tutto 
quello che è arte e cultu­
ra, è la prima vittima ter­
nana del terrorismo. Suo 
zio, Emilio Secci, è stata 
una figura di spicco del 
PCI umbro, sindaco di 
Terni nel periodo della ri­
costruzione. -•• senatore co­
munista. La famiglia Secci 
gode un grande prestigio, 
dovuto :.' proprio all'Impe­
gnò democratico dei suoi 
componenti. ' Il nònno di 
Sergio è stato uno del 
primi dirigenti • della : Ca­
mera del L?.voro. Il padre. 
Torquato^ ha alle spalle un 
lungo impegno. nella vita 

politica, sindacale, cultura­
le della città ~ 

E' facilmente compren­
sibile la commozione e an­
che lo sdegno che l'intera 
cittadinanza ha provato e 
sta provando In questi 
giorni. : Le • istituzioni, le 
forze politiche e sindacali, 
l'intera cittadinanza si so­
no stretti intorno al fami­
liari pur nella consapevo­
lezza che, di fronte a un 
avvenimento cosi disuma­
no, ogni forma di conforto 
ai familiari appare quanto 
mai effimera. C'è un gran­
de slancio da parte di tutti 
a fare 11 possibile,'a pro­
digarsi. sapendo che II lut-

>to della - famiglia Secci 
rappresenta una offesa a 
sentimenti umani Irrinun­
ciabili, che sono patrimo­
nio di un'intera collettivi-

'tà ::.-,- -7,v— --.Vv=-.->-.-: 
Come è accaduto raBo-

locna e in tutta Italia, la 
risposta.di.Terni al terro­
rismo è. anche in questa 
dolorosa circostanza, fer-

, ma è decisa. Quello che si 
, chiede è che simili orrendi 
! delitti non • debbano ripe-
.tersi. 

Insultati e le proposte di sviluppa 

erazione fa rima con programmazione 
y.tf - ; • . . • . ' - : • ' ~ ; ;7 : . • / 

Verso la conferènza regionale di organizzazione - Colloquio col presidente della Lega Coop umbra 
Loreto Bartolini -Un settóre in continua espansióne è crescita ed il nodo della politica del credito 

PERUGIA -r- Siamo in un pe­
riodo di crisi, in cui interi 
settori produttivi, anche nel­
la-nostra regione stanno con 
l'acqua alla gola, minaccian­
do falllmentU : iicenziamenti; 
cassa integrazione. ì rifluitati 
conseguiti dal movimento co­
operativo e le sue proposte 
dt> sviluppo?-apoaiomr teome-
miportanti_èlementi >poaitryi i 
nel panorama ecohondcos're-' 
gionale. -..- •.-/ 

v . X*j cgnf erenza regionale di 
x órganlziàzionè ^prevista. '•• per 
-Vautunriò r-(ci j dice Loreto 

Bartolini presidente regiona­
le dèlia Lega Coop — dovrà 
servire .a ridimensionare le 
strutture di fronte alla cre-
tScita dei movimento 'avvenu­
ta in questi anni e a definire 
un proprio spazio economico 
alla nuova impresa coopera­
tiva! n movimento coopera­
tivo ha realizzato infanti in 
questi anni, uno sviluppò co­
si intenso.- che nel decennio 
1970-79 è passato dà 29.922 so­
ci a 56.128 soci occupando 
più di cinquemila addetti. 
Mentre sempre nello stesso 
decennio le.cooperative sono 

passate da 32 a 290, realiz­
zando un fatturato in milio­
ni di L. 141.698. - . _ 

Tutto quésto, se da Una par­
te è servito a ricomporre e 
a reintrodùrre nel -processo 
produttivo forze economiche 
emarginate e disgregate, dal-
l'altro ha posto a tutta la co-

*munftfc? ?regionale> problemi'? 
^huovl' idtun livèllo più av'an-. 
'zato.~ E ^rifatti — Marinelli 
della! Lega Coop — ci tiene 
.a sottolineare che uno del no­
di decisivi dello sviluppò co-.-
operatlvo è e rimane la poli­
tica dei credito. Molte coope­
rative infatti, hanno già pro­
grammato- invèstimentL per 
circa 73 mfhardl con' ponte 
di massimo investimento:nel 
settore dell'edilizia SO miliar­
di. e t miliardi e 500 milioni 
nel settore agricolo; ma oggi 
si trovano in qualche diifl-
<»ltà per Taecossò al ereditò; 
con le necessarie garanzie. 
' La Lega ha già comunque 
avanzato alcune proposte te­
se a costituire uh ' « cohsor-

- zio>fidi» tra tutte le impre­
se "cooperative che " insième * 
aUTJnipol. Pincoper, Svilup-

:7.~<<- • ~ < : 

pumbria e Bau, faciliti l'ac­
cesso al credito, modifican­
do il rapporto con le Casse 
di Risparmio, le Casse rurali, 
le Banche . popolari. -

: nanilàrio verso investimenti 
Problemi nuovi si sono an­

dati definendo — ci dicono i 
^dirigènti della Lega -~^-.an- ; 
«he, perché le cooperative-gio-
-variili-costituitesi dòpo .l'ap-
provasiòhé della legge per 1*. 
occupazione giovanile del *77, 
soprattutto per quelle ope­
ranti nel settore deU'agricòl-
tùra. Sii questo terréno'co­
mùnque -l'esperienza viene 
considerata largamente po-
sttivav>dati 1 centinaia di 
ettari di terra messa in col-
tivàsione e le strutture pro­
duttive avviate. * • v •-.,.-? 

In sostanza — continua il 
presidente Bartolini — ci 
stiamo impegnando» defi­
nire : un progetto ed una pro­
posta del movimentò coope-' 
rativo al potere"pùbblico re­
gionale. che contiamo di met-

'tere a punto nel prossimo 
attivo regionale del movi­
mento previsto all'interno del 

-Festival regionale della coo^ 
perazione, che come di con-

:-i^--.~VV ^ . - . . 

NeH'«agosto» il passato di Cordano 
PERUGIA — Si, apre oggi • pomeriggio a 
Cordano la XVl edizione dell'* agósto corcdai 
nese », una manifestazione ricca di iniziar 
uve culturali organizzata dal Comune, dalla 
proloco e dalla azienda di turismo compi en-
soriale di Perugia. Corciano. Deruta e Tòr-
giano. Da oggi al 24 agosto questa splen­
dida cittadella medievale ospiterà nei. suoi 
luoghi (piazzette, chiese) mostre, concerti, 
rievocazioni storiche in costume, teatro, 

L'obiettivo delle varie proposte è quello 
di far conoscere il passato, di viverlo e di 
capirlo. Ed è proprio da questa esigenza che 
parte, per. esempio, la proposta deffarctaftetto 
Ermanno Polla e di un gruppo di studenti 
di architettura di un e progetto di recupero 
e sistemazione della cinta murale dei pae­
se». Questo progetto verrà punenti te • di­

scusso.. proprio accanto a quelle mura, hi-
aedi sera alle 21. 

y: Tra i momenti artistici e culturali da non 
perdere martedi sera 12. agosto Io spetta­
colo nazionale, rumeno di balletti folkloristici; 
domenica 17 agosto il concerto con Severino 
GazzeQoni e il pianista Bruno Calino: mereo­
ledì 20 agosto un concèrto deua banda del­
l'esercito. che eseguirà musiche originali par­
teciparci al concorso nazionale per composi-
ZÌODÌ origmah per banda. La storia di Cor-
meo Purificato). Ami concerti, dibattiti, rap-
bo (domani pomeriggio); le serenate di me­
nestrelli per le vie del paese ilhmùnate con 
torce Cgtovedi 14 ore 21). il corteo storico 
del gonfalone con costumi del 499 (venerdì 
15 ore 17). disfida degli arcèri .(lunedi l t 

sueto ' si terrà nella -• secon­
da ' settimana di settembre 
presso il Molino popolare di 
Euera, in quella occasione, 
oltre a una ricognizione sul-
rattivttà svòlta, verranno de­
finite, le diverse linee di svi­
luppo nei vari settori, agrico­
lo. .pesca...produzione e. la-

, orò, abitazione, consumo, ier-
• vizi," tutìsmo.' culturali," in un auadro di consolidamento è 

i sviluppo complessivo del 
movimento cooperativo. 

Ed è proprio il, settore- del­
la? óoòperaaione agricola, che 
anche storicamente vanta 
positive tradizióni, ad avan­
zare oggi, una organica po­
litica di. sviluppo,. che con­
senta .' di r utilizzare al inassi-
mo tutte le risorse. ; matèria-
li ed umane, della produzione 
verso una programmazione 
agroindustriale, ed agroali­
mentare Ed è vèrso questa 
scelta politica ò>ila program­
mazione che si dovrebbero 
orientare tutte le forze eco­
nomiche pubbliche, private, 
.cooperative, —; sostiene Pran-. 
.cesco Siribifera presidènte 
regionale dell'Arca (associa. 
zione' regionale " cooperative' 
agricole), evitando Iniziati­
ve economiche. avulse da un 
quadro programmatorio di 
investimenti, come in questi 
giorni, ha fatto la società 
muIUnaudonàlè Deitaflna che 
ha annunciato,. Investimenti 
per ^ un nuovo stabilimento 
per la produzione di tabacco 
senza i necessari. momenti 
di confronto con le istituzió­
ni e le organizsasioni di 

Sulle linee di sviluppo del­
la programma none democra­
tica si muoverà quindi a det­
to del presidente Bartolini, 
l'impegno e fattività della 
Lega nei prossimi masi,.at­
tenti a valoriaaré tatto 
quelle forse economiche nuo­
ve in imprenditoria che per-
segnono prospettiva di vita 
Individuale e sodale più de-
njòcratlcm e pertanto più h-

AlbiKto: StTamaccton i 

Le ditte che intendono 
essere Invitato «ila gara 
d'appalto debbono inol­
trare an'Amministraalone 
Provinciale. Divistone Se­
greteria. Scalone Contrat­
ti, entro 11 giorno H ì f > 

'da ». .Y 

Amministrazione 
perire, mediante 

privata da ese-
gsdra.Tta conformità del­
la «•ssatskmi contenuto 

2-2-1973 n. 14 
A e precisa­
li metodo di 

•a* alTart. 73 lett. C del 
IVA. M 4 M n. 827 e con 
H fMfjeaaSaiento previsto 

sivo art. 7« 
L, «- * 3^ 

di alcun Umi­
li seguente 

a a«sa eTa 
L. 

Le ditto che Intendono 
essere Invitate alla gara 
«-appalto dabbono inol­
trare all'AsnmlnlstraxIone 
Provinciale, Divistone Se-
graterìa, Seatone Contratr 
tv entro.n giorno u ago­
sto' iMt rsgolare doman 
da». - , . " : • : . 

(AraMa Tarefli) 

-'BÉMaiaawvÀ afa* Aaii^aaiaj l 

• 

' Q w t o ^Tnrr,nhtrai+fmT 
deva uspuirt. medlanto 
licitazione privata da ese­
guire to conformità del-

, le disposisionl contenuto 
nella legga 3-2-lf» n. 14 
art. t lett. A • puciaa 
mento con il nsttwlu di 

• od all'art 73 leu. C dal 
RD. 23-HfH n. 0 7 • con 
il procedimento previsto 
dal sMoueasini ari. 7» 
commi L, 2. e Su, sansa 
prefisatoni di alcun limi­
te di ribasso, I segutiiU 

.appalto: 
«Lavar! ag sfatosnaatoiio 
desia ffvna «a manto sa 
km. •+«»• lato destro a 

. stnlstrs) aalw S. W. Aaaa-

1 «ciarlai • haaai r a i a i 

Le ditte che IntonÉeno 
: essere Invitate alla gara 
d'appalto dscjbano tool. 
tr^t rlVAstfilfit-*TTvHfirt 

' FI VI WCBlrW, mVBMBIie BPt-

gì e torta, Saatona Contrat­
ti, entro n gtorno 11 ago-

• sto rUt regolara doeaan-
da». . 

IL PRJBWDWTT» 
• : . . t (Arato* Ter***) 

. . . . . i • j • - • . • • • 

. 

" 

Tmiaiii t Ijtwi 
Quusta Ammtnistraslone deva sepsi uè. mediante 
liettoatone privata da ese­
guire in conformità del­
le dtspostaioni con tenute 
nella legge 2-3-1973 n. M 

- art: 1 lett. ̂  A a precisa-
; mante con il metodo di 
od all'art. 73 lett. C del. 

. RJ>. 216-1924 n. 927 e con ' 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 7t 

• commi L i e i senza 
prensatoni di alcun limi­
te di ribasso e con l'ac-
eettaslone andie di offer­
te m momento, riservan­
dosi però di procedere al-
l'aas«cnaatone dei lavori 
previa valatasione deHa 
equità delle offerte stes­
se n seguente appalto: 

flsejn MffVSSfl aajajajaajici nei 
. Tsnarttan aasis a aUrsato-
na nasi* tatmjia Taentoa 

lajeaorto a tato eretta 
L. Tfàvngjn 

Le ditto et» Intendono 
essere invitate alla gara eTappaUo debbano inol­
trare aU'A^ssmtolstrasione 
Pravinctole, Divistone Se-
tutoria. Statone Cantrat-
U, entro fi gtorno 12 ago-' 
sto ltW ragolara dònan-
'da». ^ ? . ; : ' '•» •• :• ••*• 

IL PltMlDEWl^ 

Ce anche Cuba 
al festival 
deU'Unità 
di Gubbio 

PERUGIA — Un fsattval del-
. l'Unità che è ancna an e fe-
sttvaTintornaatonale con Cu­
ba» da onesta sera fino al IT 
di sgotto al parco Taatro no­
mano di Gubbio. Onesto le 
inbriativa prtocipall delle pri-
me gtornato di rastzval: cja*-
sta sera alla ore 13 connato 
del ooaspagno Francesco Ohi-
relU. Segairà ar. dibattito avi 
toma: « n dragato, un di­
verso?». 

La fasta nroaagahà dosaa-
nica: alle ore t gara dettati-
ca per amatori, alle l i fltat 
per tamtam: c i tra 
rea». AOe ore 21. 
nwnica, al Teatro 
«Secondo cantagtro detTUm-
bria — Primo concai su vaci 
nuova città di Guasto» 
«Trofeo Balestra «Toro». 
Lunedi li agosto alle ore 21 
film «La nueva eacuela», 
sui processi di alfabetissa-
stona a Caba. fntatothi su 
Cuba anche martedì ti alle 
ore KUs: dlaattrto sul to­
nati « Passata e presento «al­
la realtà di Caba». 

^ministr^ 
: S:?4;zione":'';::-;': 

latta Mausa 
, di Perugia 

PERUGIA— «La concessione 
. dell'amministrazione control­
lata- alla Mausa rappresenta 
uh primo risultato positivo 
dell'impegno e della mobili­
tazióne del lavoratori, ma 
non basta: affinchè questa 
soluzione non si riveli nega­
tiva come le ' due precedenti, 
deve èssere accompagnata da 
un piano di risanamento e da 
un riassetto imprenditoriale 
dell'azienda ».- . -„'-

/i; I - sindacati hatmo : cosi 
commentato la notizia dell'ac­
coglimento da parte del tri­
bunale di Perugia deU'istahsa 
di « amministrazione control­
lata », avansato dalla peoprie-
tà aziendale. L'amministra-
sione controllato — hanno af­
fermato i sindacalisti nella 
oonfarensa stampa convocata 
ieri mattina -sotto la tonda 
che resterà ancora montata 
— -evita la prospettiva più 
pericolosa, quella rappresen­
tata dal fallimento « al 
buio», senta futuro e man­
canza di alternative. 

«Bisogna comunque -r- af­
ferma Assuero BecheraUi, 
segretario regionale dei tessi­
l i— fare ciuareasa: quando 
il tribunale parla di crisi del­
la lanosa « temporanea a re­
versibile », se ne paria hi 
termini giuridici per motiva­
re l'accoglimento datfatnmi-
nistrasione controllato, allora 
ci sta bene: m invoca vaoi 
dire che rastonda sta astra-
«•••aMaafew»,^^ «a^kk » —*— ^ a ̂ ^^^ 
• ^ • ( • • J I J D J Q ssml DvJUUm»* QX vda** 

giuntura sfavorevole a che 
con qualche iniaaiona di da­
naro la sitoastone ai risolva, 

- • - n 

non al risolvo. • 
La clisnaa» ha 

gno di un serto plano di ri­
sanamento, e di un riassetto 
del gruppo miprenditorieie ». 
«Non esiste cioè — sottoli­
nea accheto Dt Toro, dalla 
c o n , sonato — soltanto « 

fmanrisrto. san più 
di dilettone a pro-

. deffassenda, I prc-
ftnanstort rapprasento-

no aoltanto nceberg dafia 
crisi «sfsuta » e possono es­
sere affrontati aoltanto inter­
venendo alla radice» 

Ieri mattina prima deOa 
«onferensa stampa i smdaca 
Usti a U consiglio 41 fabbrica 
si sono incontrati con ttm-
prendttore il quale ha aatlea-
rato Ja ptena dtopordbBftà ad 
vn dkSBono di rtsarannsnto e 
intanto ha annunciato u pa-
gsamnu lìegn stlpamii dal 

la tenda resterà piantata di 
franto alTastonda a la altre 

di lotta T I l i m o 
I lavoratori e le or-

stodaoatt aspet-
che si ooncretitei questa 

i daaflnmiandtto-
re per an piano di risana-
saanto che verrà pceaantato 
nei primi giorni di 

fb. 
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